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LE GUIDE DI PENSIONEQUADRA 

Come leggere l'estratto conto 
contributivo INPS 
Capire periodi, settimane, retribuzioni e note prima di arrivare alla pensione 

Una guida pratica per capire cosa verificare, quali documenti confrontare e quando un’anomalia merita un 

approfondimento. 

 

Perché l’estratto conto è il primo documento da controllare 

L’estratto conto contributivo è la fotografia della contribuzione registrata a nome dell’assicurato. Non è, di regola, un 

certificato definitivo del diritto a pensione: serve soprattutto per verificare la storia assicurativa, individuare lacune 

e confrontare i dati INPS con la propria carriera lavorativa. 

Dal 2025 l’INPS ha introdotto una modalità unificata di esposizione dei dati. Chi ha lavorato in settori o gestioni 

diverse può quindi trovarsi davanti a più sezioni: lavoro dipendente privato, Gestione Dipendenti Pubblici, lavoro 

autonomo, Gestione Separata o altri fondi. 

Regola n. 1 

Non guardare soltanto il totale degli anni. Un controllo serio si fa riga per riga, verificando periodo, tipo di 

contribuzione, quantità accreditata, retribuzione e annotazioni. 

 

Le colonne da leggere una per una 

 Periodo dal/al: deve corrispondere alle date effettive di lavoro o al periodo riconosciuto. 

 Tipo di contribuzione: indica la natura dell’accredito, ad esempio lavoro, contribuzione figurativa, riscatto o 

altra tipologia. 

 Contributi utili: possono essere espressi in settimane, mesi o giorni a seconda della gestione. La quantità 

accreditata va letta insieme alle date. 

 Retribuzione o reddito: è un dato centrale soprattutto quando incide sulla misura della pensione. Importi 

anomali, assenti o molto bassi meritano confronto con CU e cedolini. 

 Datore di lavoro / amministrazione: aiuta a collegare ogni riga alla reale storia lavorativa. 

 Note: non vanno ignorate. Possono segnalare dati da verificare, periodi non ancora utilizzabili o particolarità 

della registrazione. 

Cosa cambia per i dipendenti pubblici 

Nella Gestione Dipendenti Pubblici la posizione assicurativa contiene non solo i periodi di servizio, ma anche i 

datori di lavoro pubblici, le retribuzioni, i servizi riconosciuti tramite provvedimenti e le eventuali maggiorazioni. Per 

docenti e ATA è quindi essenziale confrontare l’estratto con contratti, stato matricolare, decreti e servizi pre-ruolo. 

Attenzione 

Un periodo mancante nell’estratto non significa automaticamente che i contributi siano definitivamente persi. Può 

trattarsi di un dato non ancora trasmesso, di una comunicazione incompleta o di una posizione assicurativa da 

sistemare. 

 

I segnali che meritano un approfondimento 

☐  un contratto di lavoro che non compare affatto; 
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☐  date di inizio o fine diverse da quelle reali; 

☐  settimane o mesi inferiori a quelli effettivamente lavorati; 

☐  retribuzioni assenti, nulle o palesemente incoerenti; 

☐  periodi riscattati, ricongiunti o figurativi che non risultano; 

☐  sovrapposizioni o duplicazioni non spiegabili; 

☐  annotazioni che limitano o mettono in dubbio l’utilizzabilità del periodo. 

Come fare un controllo pratico 

1. Scarica l’estratto conto in PDF e conserva la data del controllo. 

2. Ricostruisci la carriera in ordine cronologico: per ogni anno indica datore, contratto e durata. 

3. Affianca i documenti: CU, cedolini, contratti, certificati di servizio, provvedimenti di riscatto/ricongiunzione. 

4. Evidenzia le differenze tra ciò che risulta dai documenti e ciò che appare in INPS. 

5. Chiedi la correzione con il canale corretto: segnalazione contributiva per le posizioni interessate oppure 

RVPA per la Gestione Dipendenti Pubblici. 

Caso pratico 

Un anno presente, ma non corretto 

Una lavoratrice vede nell’estratto il datore di lavoro corretto, ma la retribuzione annuale è molto più bassa di quella 

risultante dalla CU. Il periodo non è quindi “mancante”, ma il dato retributivo merita verifica perché può incidere sulla 

misura della pensione secondo le regole applicabili. 

 

Domande frequenti 

L’estratto conto è definitivo? 

No. L’estratto consultabile online ha funzione informativa e di controllo della posizione. Per accertare un diritto o 

certificare una posizione possono essere necessari ulteriori passaggi e verifiche. 

Se una riga contiene una nota devo preoccuparmi? 

Non necessariamente. La nota va letta nel suo significato concreto: alcune annotazioni hanno funzione informativa, 

altre segnalano elementi che richiedono approfondimento o documentazione. 

Quando conviene controllarlo? 

È utile farlo periodicamente e non soltanto alla vigilia della pensione. Un controllo annuale o dopo cambi di datore, 

periodi di disoccupazione, riscatti o ricongiunzioni rende più semplice recuperare i documenti. 

Quando può essere utile una verifica professionale 

PensioneQuadra 

Una verifica professionale diventa particolarmente utile quando la carriera è lunga, presenta passaggi tra più gestioni 

oppure emergono periodi, retribuzioni o note che non riesci a riconciliare con i documenti. PensioneQuadra ricostruisce 

i dati disponibili, confronta i documenti e restituisce un report scritto con gli elementi che risultano coerenti, quelli da 

approfondire e i possibili passi successivi. 

 

La guida ha finalità informative e non sostituisce una valutazione previdenziale, fiscale o legale personalizzata. 

Fonti istituzionali essenziali 

Riferimenti consultati. La disciplina va sempre verificata sul caso concreto:  

• INPS - Estratto conto contributivo 
• INPS - Rettifica / segnalazione contributiva 
• INPS - Estratto conto dipendenti pubblici 
• INPS - RVPA dipendenti pubblici 
• INPS - Posizione assicurativa dipendenti pubblici 

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.consultazione-estratto-conto-contributivo-previdenziale-50119.consultazione-estratto-conto-contributivo-previdenziale.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.richiedere-la-rettifica-del-proprio-estratto-conto-contributivo-segnalazione-contributiva--50582.richiedere-la-rettifica-del-proprio-estratto-conto-contributivo-segnalazione-contributiva-.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.50118.consultazione-estratto-conto-contributivo-previdenziale-per-dipendenti-pubblici.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.richiesta-di-variazione-della-posizione-assicurativa-rvpa-dipendenti-pubblici-50113.richiesta-di-variazione-della-posizione-assicurativa-rvpa-dipendenti-pubblici.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-approfondimento.schede-informative.49906.posizione-assicurativa-dei-dipendenti-pubblici-gli-adempimenti-per-enti-e-datori-di-lavoro-pubblici.html
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